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Caro socio, 
  
il 25 ottobre 2006 u.s. alle ore 14 presso la VII Commissione-Cultura della Camera si è tenuta 
l’audizione informale dei rappresentanti dei Laureati in Scienze Motorie in merito all’abrogazione 
dell’art. 1 septies, che, come ben saprai, è in discussione presso la medesima.  
     Alla riunione hanno partecipato, oltre all’Unione Nazionale Chinesiologi rappresentata da me e 
dal prof. Articolo Giuseppe,  le altre due associazioni più rappresentative,  CAPDI e FIEFS, il 
rappresentante della conferenza dei Presidi di Scienze Motorie Prof. Stocchi e altre associazioni.  
          Si sono dichiarati favorevoli al mantenimento dell’equipollenza tutte le associazioni presenti 
meno la PASSI e il Preside Stocchi. Le motivazioni addotte dalla PASSI sono: l’art. 1 septies va 
contro gli interessi sia dei laureati che degli studenti in Scienze Motorie e che il campo di 
operatività del laureato in Scienze Motorie non è sicuramente assimilabile in nulla a quello del 
Fisioterapista.  
     Molto più subdola l’affermazione del Prof. Stocchi che, dopo aver cercato di eludere una 
dichiarazione chiara sulla posizione della  conferenza sull’art. 1 septies, incalzato dall’On. Bono, ha 
dichiarato che la conferenza dei Presidi non aveva mai preso posizione riguardo all’art. 1 septies, 
ma emergeva chiaramente, in quel momento, che la risposta era di opposizione al mantenimento 
dell’equipollenza e questa non è stata solo una mia impressione, ma l’hanno percepita tutti i presenti 
sia deputati che i rappresentanti delle Associazioni. 
     Penso che, dopo la dimostrazione di mancanza di unità data ieri, avremo molte difficoltà 
nell’evitare l’abrogazione dell’art. 1 septies . 
     Mi chiedo come possa un’associazione  “sedicente”  rappresentante dei laureati e degli studenti 
in Scienze Motorie (della quale a questo punto chiedo la pubblicizzazione del loro elenco iscritti) 
andare così contro gli interessi generali della categoria. 
     Non mi meraviglio, invece, della posizione del Prof. Stocchi perché è sempre emerso da parte di 
alcuni Presidi tra i quali lui, il timore che l’ingresso del Chinesiologo nel comparto sanitario 
portasse alla scomparsa delle facoltà di Scienze Motorie e il passaggio, come corso di laurea, presso 
la Facoltà di Medicina. 
     Vi ricordo, inoltre, come sicuramente ricorderete, che eravamo riusciti ad inserire la figura del 
tecnico delle Scienze Motorie all’interno della legge che  istituiva gli Ordini Professionali e 
successivamente, purtroppo, tolti.  Alla nostra richiesta di motivazioni per questa esclusione il Sen. 
Tomassini, allora Presidente della Commissione Sanità del Senato, ci aveva risposto, di fronte a 
testimoni, che questo era stato anche sollecitato dai nostri Presidi nella persona del Presidente della 
loro Conferenza.  
     Anche io sottoscrivo questa loro nobile preoccupazione di vedere scomparire le Facoltà ma mi 
sorge spontanea una domanda “non è che insieme alla scomparsa delle predette si tema anche la 
scomparsa delle poltrone di Presidi?” comunque, sicuramente, posso affermare, senza paura di 
smentite, che i Presidi nulla hanno a che vedere con la professione del laureato in Scienze Motorie. 
     Si curino della formazione come avviene per tutte le altre facoltà e si disinteressino di ciò che 
assolutamente non conoscono. Invito caldamente il Prof. Stocchi ad interessarsi unicamente della 
sua professione e a non interessarsi più della nostra evitando così di crearci ulteriori guai. Lo invito 
inoltre a parlare di cose che conosce bene e sicuramente tra queste non rientrano i nostri campi 
operativi e i nostri interessi. 
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Per questi motivi credo che d’ora in poi sarebbe giusto se l’Unione Nazionale Chinesiologi si 
rifiutasse di sedere a qualsiasi tavolo dove siano presenti sia il prof. Stocchi nella sua qualità di 
rappresentante della Conferenza dei Presidi che qualsiasi rappresentante della PASSI  e penso che 
anche le altre associazioni dovrebbero considerare questa possibilità. 
     Gradirei conoscere se questa ostilità verso l’art. 1 septies è condivisa anche dai Presidenti dei 
corsi di laurea chiaramente non rappresentati  ieri dal prof. Stocchi come si evinceva dalla sua 
presentazione. 
     Si impone l’obbligo, adesso, di studiare delle strategie per riuscire a superare il danno che è stato 
fatto . 
     Vi prego di farmi pervenire  suggerimenti e soprattutto vi consiglio di far sapere a tutti i laureati 
e studenti in Scienze  Motorie  quale sia  la posizione del prof. Stocchi e della PASSI. 
Certo del Vs. aiuto vi invio i miei più cordiali saluti. 
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